
Palazzo Comunale Via C. Battisti, 56 – C.A.P. 20055 – Vimodrone (MI) 

Telefono 02250771 – Fax 022500316 

Pec comune.vimodrone@pec.regione.lombardia.it 

E-mail Istituzionale protocollo@comune.vimodrone.milano.it 

Codice identificativo univoco fatturazione: BHK9ZK 

Codice Fiscale 07430220157 – Partita Iva 00858950967 

SETTORE AFFARI LEGALI, CONTRATTI ED INNOVAZIONE 

SERVIZI DEMOGRAFICI  

Tel: 0225077 243 / 259 / 279 / 257 / 258 / 160 / 224 

email: demografici@comune.vimodrone.milano.it 

 

 

 Certificati A.I.R.E.  
I cittadini italiani iscritti nell'AIRE possono richiedere i seguenti certificati anagrafici in qualunque Comune italiano:  

• certificato di residenza estera;  

• certificato di stato di famiglia (per i soli componenti residenti all'estero);  

• certificato ed estratto di nascita, matrimonio, morte;  

• certificato di stato libero (riferito alla data dell'emigrazione all'estero);  

• certificato di cittadinanza (riferito alla data dell'emigrazione all'estero);  

• certificato contestuale di residenza, e stato di famiglia (riferito alla data dell'emigrazione all'estero);  

• certificato plurimo per matrimonio, con residenza, cittadinanza, stato libero (riferito alla data di emigrazione 
all'estero).  

 
Per i certificati di cittadinanza con posizione aggiornata (e quindi non riferiti alla data di emigrazione all'estero) ed 
esistenza in vita, è necessario rivolgersi al Consolato competente per territorio. I certificati di cittadinanza rilasciati dal 
Comune per gli iscritti AIRE, hanno valore unicamente per il periodo di residenza in Italia.  
I certificati di stato civile (nascita, matrimonio, unione civile, morte), devono esser richieste al Comune dove è stato 
registrato il relativo atto.  
Gli uffici consolari non possono rilasciare certificati anagrafici, questi possono rilasciare certificazione di iscrizione 
nello schedario consolare, il rilascio di certificati di cittadinanza e il rilascio di certificazioni di esistenza in vita.  
 
Voto all'estero  
I cittadini italiani residenti all’estero e regolarmente iscritti all’AIRE possono esercitare il diritto di voto all’estero nel 
luogo di residenza per le elezioni politiche nazionali, per i referendum abrogativi e costituzionali ex artt. 75 e 138 della 
Costituzione e per le elezioni del Parlamento europeo.  
Il voto all’estero per le elezioni politiche nazionali e i referendum è regolato dalla Legge 27 dicembre 2001, n. 459 e 
dal relativo Regolamento attuativo (D.P.R. 2 aprile 2003, n. 104), in attuazione degli art. 48, 56 e 57 della 
Costituzione, che hanno istituito la Circoscrizione Estero.  
Il voto all’estero per l’elezione dei rappresentanti italiani al Parlamento europeo è invece regolato dalla legge 24 
gennaio 1979 n. 18 e dal Decreto-legge del 24 giugno 1994 n. 408 (convertito in legge 3 agosto 1994, n. 483).  
Gli elettori italiani residenti all’estero e regolarmente iscritti all’AIRE possono altresì votare per l’elezione dei 
rappresentanti dei COMITES – Comitati degli italiani all’estero (legge 23 ottobre 2003, n. 283).  
 
Chi può votare all’estero  
Solo gli elettori italiani iscritti all’AIRE (anagrafe italiani residenti all’estero) possono esercitare il proprio diritto di voto 
all'estero secondo il tipo di elezione. Non è consentito esercitare il proprio diritto di voto all'estero agli elettori che nei 
giorni delle consultazioni elettorali si trovano occasionalmente in territorio straniero (sono esclusi gli operatori in 
missioni umanitarie o diplomatiche).  

Per quali elezioni il cittadino Italiano residente all'estero (AIRE) può votare  

• Parlamento Europeo, gli elettori Italiani iscritti all'AIRE residenti in un paese appartenente alla Comunità 
Europea possono recarsi per votare presso le sezioni appositamente istituite nei Paesi stessi, Consolati 
italiani, istituti di cultura, scuole italiane o altri locali messi a disposizione dagli Stati membri della Comunità. 
Mentre per tutti gli elettori residenti all'estero in uno Stato fuori dall'Unione Europea, sarà inviata una cartolina-
avviso di convocazione elettorale con le relative informazioni necessarie per votare in Italia.  
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• Elezioni politiche e/o referendarie, il voto dei cittadini italiani residenti all'estero (AIRE) viene espresso per 
corrispondenza. In tale ipotesi, entro 18 giorni prima della data stabilita delle elezioni, gli uffici consolari 
inviano a tutti gli elettori residenti all’estero iscritti all'AIRE un plico contenente: il certificato elettorale; la 
scheda (se elettori della sola Camera o referendum) o le schede elettorali (se elettori di Camera e Senato 
perché ultraventicinquenni); una busta piccola; una busta già affrancata recante l´indirizzo dell´Ufficio 
consolare competente; le liste dei candidati nella ripartizione geografica d´appartenenza (le ripartizioni sono: 
Europa; America Meridionale; America Settentrionale e Centrale; Africa, Asia, Oceania e Antartide); un foglio 
esplicativo delle modalità di voto e il testo della Legge n. 459/2001. Dopodiché l'elettore stacca dal certificato 
elettorale il tagliando comprovante l´esercizio del diritto di voto e spedisce il tutto all'Ufficio consolare 
competente entro 10 giorni prima della data delle elezioni. Gli elettori residenti all’estero che, quattordici giorni 
prima della data delle votazioni in Italia, non avessero ricevuto al proprio domicilio estero il plico contenente la 
documentazione elettorale di cui sopra, possono farne richiesta presentandosi personalmente al proprio 
Consolato di appartenenza.  

• Elezioni amministrative (comunali, provinciali, regionali) non è prevista nessuna forma di voto all’estero, 
pertanto, l’elettore dovrà far rientro in Italia e votare nel Comune di iscrizione elettorale. Sarà cura dell'Ufficio 
elettorale comunicare all'elettore residente all'estero, mediante l'invio di una cartolina-invito: i giorni della 
consultazione, il tipo di elezione, nonché le modalità per il rimborso delle spese di viaggio.  

Opzione per il voto in Italia  
In alternativa a quanto sopra, l’elettore residente all’estero può optare per l´esercizio del diritto di voto in Italia 
(Parlamento Europeo/politiche/referendum), rientrando sul territorio nazionale e votando per i candidati che si 
presentano nella circoscrizione relativa alla sezione elettorale nazionale in cui è iscritto, o per i quesiti referendari. 
L'elettore che intenda rientrare in Italia per votare dovrà darne comunicazione scritta al proprio Ufficio consolare entro 
il 31 dicembre dell'anno precedente la scadenza naturale della legislatura o, in caso di scioglimento anticipato delle 
Camere, entro 10 giorni dall'indizione delle elezioni.  
Non sono previste agevolazioni per il viaggio dell’elettore che abbia optato per l´esercizio del diritto di voto in Italia, 
salvo quelle concesse all’interno del territorio nazionale. Non possono votare per corrispondenza gli elettori italiani 
residenti in Stati con cui il Governo Italiano non ha raggiunto le necessarie intese, a detti elettori l'Ufficio elettorale 
invierà per posta una cartolina-invito ove sono specificati: il tipo di elezione, i giorni della consultazione, nonché le 
modalità di rimborso delle spese di viaggio. 
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